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PREFAZIONE

	 Se ascolto, dimentico;
	 Se vedo, ricordo;
	 Se faccio, capisco.
	 – Antico proverbio cinese

Botanica da colorare è progettato per essere un efficace aiuto 
nello studio delle strutture, delle funzioni e dei cicli vitali 
delle piante. Per l'utilizzo di questo libro non è richiesta 
alcuna conoscenza botanica o biologica. Grazie al suo ap-
proccio unico ed efficace, tutte le persone a cui è rivolto, 
seppure con background e formazione diversi, siano esse 
studenti della scuola secondaria di secondo grado o stu-
denti universitari, oppure persone con interessi strettamen-
te professionali, troveranno il testo uno strumento utile 
per approfondire la conoscenza e la comprensione delle 
piante. La comprensione della botanica risulta semplificata 
dall’abbinamento di lettura e colorazione. Tale combina-
zione di attività fornisce un significativo rinforzo nell'ap-
prendimento e un miglioramento nella memorizzazione. 
Per ottenere i risultati più efficaci, è necessario seguire at-
tentamente la guida introduttiva alla colorazione.

Il libro è composto da 100 unità. Le prime sedici unità 
contengono materiale introduttivo sulla struttura delle cel-
lule vegetali, sulla divisione cellulare, sulla crescita, sulla ri-
produzione asessuata e sessuata e sui cicli vitali delle piante. 
Queste unità dovrebbero essere affrontate in sequenza e 
ben comprese prima di iniziare il lavoro su una qualsiasi 
delle unità relative ai cicli vitali. Analogamente dovrebbero 
essere affrontate le unità che descrivono ciascun gruppo di 
piante, come, ad esempio, quelle delle angiosperme.

Lo scopo di questo libro è ampio nonostante le pagine 
siano relativamente poche. Si è tentato, perciò, di coprire 
gli aspetti più significativi, utili ad uno studio introdutti-
vo della botanica. L'accento è posto sulle strutture, sulle 
funzioni e sui cicli vitali dei membri rappresentativi dei 
principali gruppi vegetali, nonché sulla funzione generale 
delle piante. Durante l'utilizzo di questo libro, si dovrebbe 
continuamente provare a stabilire collegamenti tra l'habitat 
di un gruppo di piante e il modo in cui esse si sono adattate 
per sopravviverci con successo.
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COME USARE QUESTO LIBRO
ISTRUZIONI PER LA COLORAZIONE

1. Questo è un libro di illustrazioni (tavole) e relative pa-
gine di testo in cui ogni struttura riportata e il rispettivo 
nome, collegati dagli stessi numeri (pedici), dovranno 
essere colorati con lo stesso colore. In questo modo, sarà 
possibile mettere in relazione a colpo d’occhio il nome e 
la struttura relativa. Tali relazioni diventeranno sempre 
più immediate. Queste informazioni, oltre all’opportu-
nità di visualizzare i colori in una serie di illustrazioni 
gradevoli, forniranno un’esperienza di apprendimento 
gratificante.

2. Saranno necessari strumenti per colorare. Si consiglia-
no matite o pennarelli colorati. Sono sconsigliati i penna-
relli per tessuti e i pastelli a cera: i primi perché macchia-
no la carta, i secondi perché producono colori innaturali.

3. L’organizzazione delle illustrazioni e del testo si basa 
sulla visione complessiva dell’autore relativamente all’ar-
gomento trattato e può seguire, in alcuni casi, l’ordine 
di presentazione di un corso di istruzione formale. Per 
ottenere il massimo beneficio, le tavole andrebbero colo-
rate nell’ordine presentato, almeno all’interno di ciascun 
gruppo o sezione. Alcune tavole possono intimorire a 
prima vista, anche dopo aver letto le note e le istruzioni 
per colorarle. Tuttavia, una volta che si inizia a colorare la 
tavola seguendo l’ordine delle parole e leggendo il testo, le 
illustrazioni inizieranno ad avere significato e le relazioni 
tra le diverse parti diventeranno chiare.

4. Di fronte a ciascuna tavola, esamina l’intera illustrazio-
ne e osserva la disposizione e l’ordine dei termini. Conta 
il numero di pedici per trovare il numero di colori di cui 
avrai bisogno. Quindi, considera le istruzioni per la co-
lorazione (in grassetto) per avere ulteriori indicazioni e 
assicurati di colorare nell’ordine indicato. Nella maggior 
parte dei casi, ciò significa iniziare dalla parte superiore 
della tavola, segnalata con (A), e colorare in ordine al-
fabetico. Considera una serie di combinazioni di colori 
prima di cominciare. In alcuni casi, potresti voler colorare 
le forme correlate con diverse sfumature dello stesso co-
lore; in altri casi, il contrasto è auspicabile. Nei casi in cui 
si desidera un aspetto naturale, le istruzioni per la colo-
razione possono guidarti oppure puoi scegliere i colori in 
base alle tue conoscenze e osservazioni. Molto importan-
te è correlare la struttura al termine associato con lo stesso 
colore. Se la struttura da colorare ha parti con più colori, 
puoi colorare il relativo termine come un mosaico degli 

stessi colori. Si consiglia di colorare prima il termine e poi 
la struttura. Se il pedice identificativo si trova all’interno 
della struttura da colorare ed è oscurato dal colore utiliz-
zato, potresti avere difficoltà a trovare il termine correlato 
a meno che tu non lo abbia colorato prima.

5. In alcuni casi, una tavola con illustrazioni richiederà 
più colori di quelli che hai in tuo possesso. Se costretti 
a usare un colore due o tre volte nella stessa tavola, biso-
gna aver cura di evitare confusione utilizzando lo stesso 
colore per aree separate e lontane l’una dall’altra. A volte, 
ti potrebbe essere chiesto di utilizzare in una tavola i co-
lori che erano stati impiegati per la stessa struttura in una 
precedente tavola correlata. In questo caso, colora prima 
i relativi termini, indipendentemente dalla loro posizione 
nella tavola. Successivamente, torna all’inizio dell’elen-
co dei termini e prosegui con la colorazione secondo la 
consueta sequenza. In questo modo eviterai di usare per 
errore un colore già assegnato a un’altra struttura.

6. I simboli utilizzati nel testo sono spiegati di seguito. 
Una volta compresa e padroneggiata la tecnica, troverai 
spazio per una notevole creatività nel colorare ogni tavola. 
Ora osservane una qualsiasi e nota che:

a. Le aree da colorare sono separate dalle aree adia-
centi da contorni marcati. Le linee più chiare rappre-
sentano lo sfondo, suggeriscono la texture o definisco-
no la forma e, in assenza del simbolo “non colorare”, 
dovrebbero essere colorate. Se i colori che hai usato 
fossero troppo chiari, queste linee di texture potrebbe-
ro essere eccessivamente evidenti. In questo caso, do-
vresti utilizzare un colore più scuro o più marcato su 
queste linee se vuoi aggiungere un effetto tridimen-
sionale. Alcuni confini tra le zone da colorare posso-
no essere rappresentati da un punto o due oppure da 
linee tratteggiate. Questi rappresentano una divisione 
di nomi o termini e indicano che un effettivo confine 
strutturale potrebbe non esistere o non è chiaramente 
visibile.

b. Come regola generale, le aree grandi dovrebbero 
essere colorate con colori chiari mentre per le aree 
piccole si dovrebbero usare colori scuri. Fai attenzio-
ne ai colori molto scuri: oscurano i dettagli, che sono 
identificati dai pedici, e le linee o le punteggiature. In 
alcuni casi, una struttura sarà identificata da due pedi-
ci (ad esempio, A + D). Ciò indica che stai osservando 



una struttura sovrapposta a un’altra. In questo caso, si 
consigliano due colori chiari per colorare le due strut-
ture sovrapposte.

c. Qualsiasi parola formata da lettere vuote, con il 
solo contorno, seguita da una piccola lettera maiusco-
la (pedice) deve essere colorata. Nella maggior parte 
dei casi, ci sarà una struttura o una zona correlata da 
colorare. In caso contrario, il simbolo N.M. (non mo-
strato) seguirà la parola oppure la parola fungerà da 
titolo o sottotitolo e sarà colorata in nero ( ) o grigio 
( ). I titoli (intestazioni) senza pedice devono essere 
lasciati incolori.

d. Nel caso in cui alcune strutture siano ripetute all’in-
terno di una tavola, come, ad esempio, i rami o le parti 
seriali (segmentate), solo una può essere indicata con 
un pedice. Senza restrizioni di contorno o istruzioni 
contrarie, a queste strutture simili dovrebbe essere as-
segnato lo stesso colore.

e. In alcune tavole, vedrai alcuni dei seguenti simboli:

	=	� colore nero; generalmente riservato a 
titoli/sottotitoli

	 =	� colore grigio; generalmente riservato a 
titoli/sottotitoli

	 =	 non colorare

A( )	 =	� vicino al pedice dei titoli; segnala una 
struttura composta dalle parti elencate 
di seguito con la stessa lettera ma espo-
nenti diversi; riceve lo stesso colore; 
solo le sue parti sono indicate nell’illu-
strazione

A1, A2, ecc.	 =	� lettera identica con esponenti diversi 
implica che le parti da essa indicate 
siano sufficientemente correlate da ri-
cevere lo stesso colore

N.M.	 =	 non mostrato

	 =	 mitosi*

	 =	 meiosi*

	 =	� singamia o fecondazione*
*Si consiglia di selezionare un colore 
diverso per ciascuno dei simboli mo-
strati e di utilizzarlo ovunque essi ap-
paiano nel libro

 e 	 =	� simboli situati all’interno delle cellule 
utilizzati per indicare ceppi con polari-
tà opposta (ad esempio, cellula uovo 
e gamete maschile ).

	 =	� zigote, la cellula diploide formata dalla 
fusione di due cellule sessuali aploidi 
(cioè, cellula uovo e gamete maschile) 
di ceppi con polarità opposta.

7. Nel testo, alcune parole sono in corsivo. Per conven-
zione, i nomi del genere e della specie di un animale o di 
una pianta sono impostati in questo modo (ad esempio, 
Homo sapiens). Inoltre, il titolo dell’eventuale struttura da 
colorare sulla relativa tavola (nella pagina a fianco) è in 
corsivo (ad eccezione dei titoli e dei sottotitoli). Questo 
per permettere di individuare velocemente nel testo il ti-
tolo di una struttura da colorare.


